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BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE

LUNEDI’ 3 MARZO.    P.za Pertini, via Ulivi fino alla
                                 famiglia Barghini.
MARTEDI’ 4 MARZO. Via Signorini, da Cristiani
                            Florio, fino alla corte Signorini.
MERCOLEDI’ 5  MARZO. Corti:  Belvedere

 Nandone, Mengaccino, Bistone 
Cherubino,Guerrino e Bacarino.

GIOVEDI’ 6 MARZO.  Latteria Buralli, Foresto, 
Monello, Luini, Lo Scorpione, via Ulivi fino alla via 
Romana.
VENERDI’ 7 MARZO.      Via Romana da corte
                                Montanelli fino a Ghimenti
LUNEDI’ 10 MARZO.     Corti Camillino, Lippo, La
        Toppa, Mennino, Menconi, Lo Spettore, Lelli.
MARTEDI’ 11 MARZO. Via  Tullio Cristiani, da fam. 
Barbieri, Buonaguidi, Gattorosso, Giannella, 
Bertoncini, corte Dori.
MERCOLEDI’ 12 MARZO. Via Dori partendo dalla 
Chiesa, Bisti, Regoli, Tasciuano, fam Megaro, via 
Romana fino a fam. Bocciardi.
GIOVEDI’ 13 MARZO. Paese dall’asilo, corte 
Lazzeri e case nuove.
VENERDI’ 14 MARZO. Paese dal bar fino alla 
Chiesa, via della Pace.

LA BENEDIZIONE INIZIA ALLE ORE 14,00
IN CASO DI FUNERALI LA BENEDIZIONE SI
FARA’ AL MATTINO DALLE 9,00 ALLE 12,00

DAL MESE DI FEBBRAIO
LA MESSA FERIALE SARA’  ALLE ORE 17,00

GLI ALTRI ORARI
RESTANO INVARIATI

LA NOSTRA DIOCESI ORGANIZZA IL 

PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A  LOURDES
NELLA SETTIMANA DAL 28 SETTEMBRE

AL 4 OTTOBRE
VIAGGIO IN TRENO CON PARTENZA DA

PONTEDERA.  NON ABBIAMO ANCORA IL
PROGRAMMA PRECISO,

OGNI ALTRA INFORMAZIONE  IN PARROCCHIA

Cari fedeli, con mercoledì 6 febbraio, Sante 

Ceneri, giorno di astinenza dalle carni e digiuno, è 
iniziata la quaresima.
Un tempo liturgico questo che, come Gesù nel 
deserto, con quaranta giorni di digiuno e preghiera, si 
preparava alla sua missione, così anche noi siamo 
chiamati a prepararci al mistero pasquale di morte e 
risurrezione di nostro Signore Gesù Cristo. Come il 
popolo di Israele, liberato dalla schiavitù dell’Egitto, 
stette quaranta anni nel deserto, per essere così  
preparato ad entrare nella terra promessa, così anche 
noi, in questa quarantena di quaresima, siamo 
chiamati ad uscire dalla nostra schiavitù del peccato 
per prepararci a ricevere quella liberazione che ci 
viene offerta, donata, dalla morte e risurrezione di 
nostro Signore Gesù Cristo. “A quanti lo hanno accolto 
ha dato il potere di diventare figli e, se figli, eredi, 
coeredi della vita eterna”. La santa quaresima, tempo 
di penitenza e di preghiera in cui siamo chiamati a 
seguire Gesù sulla via del Calvario, a portare la nostra 
croce,  certi che poi il Signore risorto verrà a portarla al 
nostro posto, o meglio, a renderla gloriosa. Dalla croce 
scaturisce la risurrezione, la vita eterna.
Dice il Signore “Coraggio, io sono con voi sino alla fine 
del mondo”.
Buona quaresima a tutti, il Signore Gesù ci faccia 
grazia di una sincera conversione.        
                        Vostro            don   Sergio
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BILANCIO PARROCCHIALE    2007
ENTRATE
Questue                                                8.622,68
Candele e lumini                                  1.506,38
Offerte per la Chiesa                             3.317,00
Offerte per l’Araldo                                   780,00
Benedizione delle famiglie                    4.420,00
Contributi  pro-loco                                  650,00

totale    19.296,06

USCITE
I.S.D.C.e sac. collaboratori                  3.130,00
Araldo  stampa e spedizione              1.054,50
ENEL                                                     1.076,30
TOSCANA  GAS                                     1.467,69
TELECOM                                                 227,50
ACQUE                                                      66,45
Materiale  liturgico                                  900,98
Manutenzione  ordinaria                         990,50
Fiori e piante                                           465,00
Carità                                                   1.400,00
Consorzio di Bonifica                               175,40
Assicurazioni                                         1.037,18
Banda per s. Pietro                                  500,00

totale          12.491,50

Anniversari di Matrimonio
Si sposarono nella nostra 

chiesa 50 anni fa...
02 gennaio     Vannelli  Gino  e  Palmucci  Iolanda 
15 febbraio     Riccomi  Mauro e Giorgi Tina Maria
12 aprile          Rossi  Lido e  Martinelli  Morena
13 aprile          Gianneschi Luigi  e  Natalini  Edda
19 aprile          Fabiani  Toscano  e  Spurio  Gina
11 settembre  Signorini Corrado Giuseppe 
                       e Chimenti Egle
14 settembre  Ciardini Giuseppe  e  Meucci  Licia
05 ottobre       Seghetti  Lido  e  Regoli  Lolita
12 ottobre       Pollastrini  Livio  e  Nardi  Annita
25 ottobre       Marchi Aldo  e  Marconi  Fiorenza

....... e 25 anni fa......
16 luglio          Ciacchini Renzo  e  Bernardeschi  Nila
23 luglio          Madrigali  Osvaldo  e  Lazzeri  Carla
24 settembre  Morelli  Massimo  e  Ulivieri  Giovanna 

......VILLA  NEWS..... ( di Alessia Marconi )

LA TOMBOLA Per il terzo anno consecutivo, la Pro-loco ha organizzato la 
tombola nei locali della canonica. Una bella occasione per passare un pò di 
tempo assieme, e non certo con fini a scopo di lucro, ma un ritrovo 
accogliente per molti anziani e bambini. I premi in palio erano prodotti 
alimentari, che per lo più sono serviti ai vincitori per fare delle torte da 
mangiare tutti assieme. Iniziata il 20 dicembre, sospesa per le festività del 
Natale, la tombola è terminata la sera del  5 gennaio con l’arrivo della 
Befana, che ha donato dolci a tutti i presenti. Una parte del ricavato è stato 
dato alla Parrocchia, il resto servirà per i lavori di chiusura del capannone 
sotto il Quercione, con la speranza che l’anno prossimo la tombola possa 
essere organizzata là sotto, senza disturbare la normale attività della nostra 
Chiesa. Ringraziamo il nostro parroco, don Sergio per il permesso che ci ha 
rinnovato anche per quest’anno.   Questa occasione ci è gradita anche per 
rinnovare a tutti i cittadini l’invito a partecipare alla vita della Pro-loco, che 
opera per il bene del paese, come la Misericordia e il gruppo donatori di 
sangue Fratres.

IL NATALE DEI BIMBI Bella iniziativa della scuola 

dell’infanzia di Villa Campanile.I sessantotto bambini 
della scuola dell’infanzia hanno sfilato per le strade  di 
Orentano e Villa Campanile, nei giorni 13 e 20 
dicembre, portando gli auguri a tutti i negozianti. 
Insieme alle maestre, hanno realizzato bellissimi 
cartelloni con temi natalizi, che sono stati poi appesi 
all’interno dei negozi. In occasione dell’uscita 
didattica del 20 dicembre, i bambini si sono recati 
nella nostra chiesa per ammirare il bellissimo presepe 
allestito dalla pro - loco. C’era ad aspettarli  il diacono 
Roberto, a cui i ragazzi hanno fatto tante domande, 
poi hanno cantato due canzoncine, una a Gesù 
Bambino e l’altra per gli auguri di Natale. Bravi davvero.

Natale in parrocchia. La veglia Ben preparati dai catechisti, i ragazzi 

della nostra parrocchia hanno recitato e cantato preparandoci alla messa 
della Natività. La chiesa, che ormai è diventata troppo piccola, era 
stracolma di fedeli, accorsi anche dai paesi vicini. La Messa ha avuto un inizio 
molto suggestivo, con la processione dei bambini più piccoli , che hanno 
portato Gesù Bambino fin sotto l’altare, la nostra corale poi ha intonato il 
Gloria, ed ha accompagnato tutta la celebrazione in modo egregio. Al 
termine il bacio alla statua del Bambino Gesù e scambio di auguri, mentre in 
canonica era stato preparato un rinfresco per tutti. 31 dicembre nel 
pomeriggio dell’ultimo giorno dell’anno ci siamo ritrovati in chiesa per 
ringraziare il Signore per quanto ha fatto per noi e per quanto farà. Durante 
l’omelia don Sergio ha reso noto i sacramenti amministrati durante l’anno. 
Aumento dei battesimi, delle prime comunioni e delle cresime, i funerali sono 
stati 14 come l’anno scorso, due soltanto i matrimoni, forse la gente non si 
sposa più oppure lo va a fare da qualche altra parte. 6 gennaio Epifania alla 
messa delle 10 grande affluenza di bambini che dopo aver ricevuto la 
benedizione solenne, hanno anche ricevuto la  calza della befana, una 
tradizione questa che si rinnova ormai da anni. Concerto di Natale nel 
pomeriggio di sabato 5 gennaio, l’Amministrazione Comunale di 
Castelfranco di Sotto ha offerto alla popolazione di Villa il concerto per 
l’Epifania. Nella nostra chiesa si è esibito il coro “R. del Corona “ direttore Luca 
Stornello.  Il programma prevedeva canti sacri natalizi, tra colto e popolare.

CORSO PREMATRIMONIALE
Tutti coloro che pensano di celebrare il sacramento del matrimonio durante il 
2008, sono tenuti a frequentare il   CORSO DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO.
Si terrà nei locali dell’asilo s. Anna ad Orentano nei giorni 4 - 11 - 18 e 25 
febbraio,  3 e 10 marzo. Sono tutti lunedì sera, con inizio alle 21,15.  Per ulteriori 
informazioni e chiarimenti rivolgersi in parrocchia.

...........RADIO  MARIA. it........
Cari amici, siamo entrati in un nuovo anno della nostra vita e della storia. Nella 
visione cristiana il tempo è dato una sola volta e non si ripete mai. Questo 
tempo ci è donato perché ognuno realizzi la sua missione nell’opera 
grandiosa della creazione e della  redenzione.
La vita è un’occasione unica, che si vive una sola volta e durante questo 
frammento di tempo, in cui si svolge, siamo chiamati a prendere quelle 
decisioni da cui dipende il nostro destino eterno.  
Ringraziamo Dio per il nuovo anno e mettiamo a frutto il dono del tempo.  
Gustiamo e valorizziamo ogni istante, vivendolo nel compimento della 
volontà di Dio.  Scriviamo ogni giorno una pagina di luce sul libro della vita che 
è conservato in cielo.
Affidiamo alla Madonna il nostro cammino, perché ci guidi sulla retta via, al 
seguito di Gesù, preservandoci dalle cadute e dagli sbandamenti. 
Presso il suo Cuore materno possiamo trovare, in ogni momento, 
comprensione e conforto.  Viviamo tempi in cui il cristiano più che mai 
cammina controcorrente.  Ma anche questa è una grazia, perché Dio ci 
chiama, da una appartenenza abitudinaria alla Chiesa, ad una 
testimonianza più consapevole ,e, perciò , più gioiosa e meritoria.
Dopo aver messo mano all’aratro non guardiamo indietro. Solo chi avrà 
perseverato fino alla fine sarà salvo.
Auguro a tutti un felice anno, con  Gesù  e  Maria.         Vostro P. Livio
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La famiglia Ghimenti, colpita nell’affetto più caro, 
desidera ringraziare tutti coloro che in questo triste 
momento si sono stretti intorno al nostro cordoglio. Fra le 
innumerevoli attestazioni di solidarietà, ringraziamo 
sentitamente: La Misericordia e i volontari di Altopascio, il 
gruppo donatori di sangue di Altopascio, l’associazione 
Auser di Altopascio e Montecarlo, gli alunni ed insegnanti 
della scuola elementare di Spianate, i dirigenti ed i 
calciatori del Tau calcio di Altopascio, l’Amministrazione 
Comunale di Altopascio e il gruppo podisti del Centro 
Olimpia. 
A tutti gli altri non citati che hanno comunque 
partecipato, un caloroso abbraccio ed un 
ringraziamento per la dimostrazione di tanto affetto per la 
nostra cara Giorgina.
Io credo che se da qualche parte dell’universo esiste un 
paradiso, Giorgina è lì che ci guarda, che sorveglia la sua 
famiglia e la guida con cura ed affetto, così come ha 
fatto nella vita terrena. Perché Giorgina era una persona 
buona, generosa, altruista. Volere bene a Giorgina era 
facile, bastava conoscerla, capire quel suo carattere 
dalle mille sfaccettature, quel suo umore a volte volubile, 
quella sua carica umana. Per sé non voleva niente, per 
gli altri faceva tanto, sempre in silenzio, con discrezione e 
non c’era venditore ambulante che suonasse alla sua 
porta e non ricevesse denaro senza doverle dare niente. 
Giorgina soffriva in silenzio, non voleva che gli altri la 
vedessero, non accettava né visite mediche, né cure e 
lentamente si lasciava andare al suo triste destino, che 
l’ha portata via troppo presto all’affetto dei suoi familiari, 
dei suoi figli, che ancora facevano riferimento alla sua 
persona.
Ma Giorgina vivrà ancora per sempre nei nostri cuori e nei 
nostri ricordi e negli occhi di una persona sconosciuta 
alla quale, in un ultimo impeto di generosità, ha donato 
le sue cornee.     Addio Giorgina, esempio perenne di 

umanità.                            Brillante

DONI ALLA CHIESA
Una bella pisside, è stata donata

dalla famiglia Campigli, in memoria  
del defunto  Silvano.

BATTESIMI

26 Dicembre

Cristian   Rigon
di  Codoveo  e  Sabrina Morelli 

Padrino:  Maicol Landini
Madrina: Claudia Boffa

Al piccolo l’augurio di crescere
come Gesù, in età
sapienza e grazia.

Ai genitori, le nostre più fervide
felicitazioni.

DALL’ ARCHIVIO PARROCCHIALE
SACRAMENTI AMMINISTRATI

NELL’ANNO  2007
--------- 

 BATTESIMI    10
PRIME COMUNIONI   12

CRESIME  13
MATRIMONI  2
DEFUNTI  14

OFFERTE PER LA CHIESA E PER
L’ ARALDO

Compagnucci Giuseppe, Poggetti Giovanni, 
Maria Valles, Barbieri Silvano e Valeria, i familiari in 
memoria di Sevieri Benito, Barbieri Sandra, Pierina, 
Lazzeri Lina, Cristiani Giovanni ed Emilia, Carla 
(Roma) Regoli Rita e Duranti Daniele, Barghini R., 
contributo Pro-Loco per la tombola,,Marinari 
Angelo, Signorini Paola (Roma, Carlini Fosca.
Una bella tovaglia, bianca e ricamata è stata 
donata alla chiesa da Giuliana Ghimenti.

SEVIERI  BENITO 20-1-2006
“la moglie ed i figli lo
ricordano con affetto,

a due anni dalla scomparsa”

CI  HANNO PRECEDUTO
ALLA  CASA  DEL  PADRE

30- 11-2007
MARIA  DE  PAOLA

di anni 99
“Le figlie Rosalba e Lina

ringraziano per l’affetto ricevuto”

Ricordiamoli
 nella  preghiera

RAFFAELLO  BARBIERI
31-01-1999

PIERLUIGI  BARBIERI
13-09-2005

ARMANDO  BARSOTTI
25-01-2002

Fekete Gyogyi (Giorgina)
Budapest 12-01-1953 - Altopascio 02-12-2007

26-01-2008
ULIVIERO  ULIVIERI

di anni  80
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E’ uscita la raccolta degli scritti e delle 
poesie di Giuseppe  Riccomi.

Potete richiederla anche alla redazione 
dell’Araldo

STORIA  DI  GIOVACCHINO
CALZOLAIO       IN  VILLA  CAMPANILE

M ricordo di un personaggio semplice e buono, senza molta importanza, ma presente e vivo nella mia mente, come 
credo in tutti quelli che lo hanno conosciuto, per la sua semplicità e le sue battute. Giovacchino  Chimenti, detto 
Giovacco, scomparso circa venticinque anni fa, era il calzolaio del paese, aveva un piccolo banchetto dove teneva 
alla rinfusa tutti i suoi attrezzi, tanto che anche per lui era difficile trovarli, la sua bottega era nel centro del paese ed è lì 
dove io, specialmente nei giorni d’inverno, andavo a chiacchierare.
C’ era sempre qualche altra persona che non sapeva come passare il tempo e veniva li a trovarlo per sentirgli 
raccontare qualche battuta e dei programmi che faceva per il futuro. Diceva di aspettare la primavera per andare nei 
boschi della  Simoneta  a sentir cantare il cuculo, così durante le prime domeniche di maggio, secondo lui il momento 
migliore, partiva col suo triciclo a motore, che gli avevano costruito apposta,  essendo impedito nel camminare.
Un’ altra battuta era, quando diceva......” vedi, se tengo accesa questa lampada da 15 candele sopra il banco di 
lavoro, stai tranquillo che vado in rimessa”.  Le sue giornate  Giovacco  le passava al banco di lavoro  aspettando i 
clienti, i più avevano da attaccare un toppino, o dare due punti ad una scarpa  ( perché quaranta anni fa era così che si 
faceva) quasi nessuno aveva un paio di scarpe per ogni stagione, le stesse dovevano servire per tutto l’anno e per 
questo motivo che spesso andavano risistemate e lui con pazienza lo faceva e quando il cliente le veniva a riprendere e 
le doveva pagare, gli diceva,  quanto fa ? e lui sempre scherzoso  li guardava coi suoi grandi occhi neri e con gli occhiali 
in cima al naso  “ o cosa mi vuoi dare, è una cosa da poco “ e tante volte non riscuoteva per il lavoro che aveva fatto.  
Comunque di lavoro ne aveva tanto, quasi tutti i giorni gli portavano le scarpe rattoppate e non mancava di certo chi le 
voleva con urgenza, al che lui prendeva le scarpe, le guardava sopra e sotto poi guardava fisso la persona dalla testa ai 

di
Giuseppe Riccomi

“

 piedi e  diceva “ va bene “ poi le buttava nel mucchio con tutte le altre nel 
cantone.
La cosa buffa era, quando le doveva riprendere per aggiustarle, poteva, infatti 
passare anche mezz’ora prima che le ritrovasse, perché nel mucchio si erano 
tutte mescolate.   Un giorno mi raccontò una delle sue grandi imprese. “Sai, mi 
disse,ieri che era domenica sono andato alla fattoria delle Pianore, quando 
sono arrivato davanti alla casa del fattore, che per entrare ci sono  4 o 5 scalini 
mi sono detto, chissà in passato quanti contadini li hanno scesi piangendo”...  
e questo lo penso anch’io, risposi.  Vi voglio raccontare un’altra delle sue 
passate, la sua famiglia aveva un piccolo podere con una casa dove si 
alternavano i contadini. Mi disse, sai  sono andato a conoscere il nuovo 
contadino e dopo aver chiacchierato un pò gli ho detto che quello vecchio 
per la battitura, mi invitava sempre a pranzo, dentro di me ricordavo, che 
pranzi !  Il nuovo mi ha detto: padrone, anch’io per la battitura lo inviterò a 
pranzo, infatti, il giorno prima della battitura è venuto a dirmi, padrone domani 
viene la trebbia, venite anche voi, dissi di sì, più che altro per la curiosità, non 
essendo una famiglia toscana  chissà quali specialità avrebbero preparato, 
ma arrivato sull’aia, la trebbia batteva il  grano, entrando in casa pensavo di 
vedere pentole e tegami sui fornelli, invece c’era il gatto che dormiva,  
pensate voi a cosa voleva riferirsi, era un uomo semplice e buono, un 
personaggio ricordato volentieri da me, per la sua simpatia e le sue piccole 
storie.

Il presepe di Villa
  ( ogni anno sempre più bello )

Anche quest’anno, il solito gruppo di volenterosi ha provveduto 
alla realizzazione del presepe. Nella cappella laterale dedicata 
a  s. Antonio è stato ricostruito un paesaggio simile a 2000 anni 
fa.  Il  laboratorio del fabbro, il mulino, le stalle i pastori e le 
fontanelle dell’acqua hanno fedelmente rappresentato il 
paesaggio di Betlemme, il gioco di luci lo ha reso ancora più 
suggestivo. Molti si sono soffermati a visitarlo e nella mattinata 
del 20 dicembre, i ragazzi della scuola dell’infanzia di Villa, 
accompagnati dalle loro maestre, sono venuti a farci visita. 
Si sono mostrati molto interessati, tante domande di genuina 
sincerità e non solo, perché poi hanno anche cantato due belle 
canzoncine, adatte proprio per l’occasione. Hanno poi portato 
un bel disegno, fatto da loro, che rappresenta un angelo della 
pace e lo abbiamo messo alla porta d’ingresso.     Bravissimi !!
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